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D. P.R. 14 DICEMBRE 1998, N. 428 

" R egolamento per la tenuta del protocollo amministrat ivo con pro c e d u ra info rm at i c a "

Per le note al presente regolamento si veda la G. U. della Rep u bblica Italiana – Serie ge n e ra l e, n. 291 del 14
d i c e m b re 1998 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Visto l’articolo 87 della Costituzione; 
Visto il regio decreto 27 maggio 1875, n. 2552; 
Visto il regio decreto 25 gennaio 1900, n.35; 
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241; 
Visto il decreto legi s l at ivo 3 febb raio 1993, n.29; 
Visto il decreto legi s l at ivo 12 febb raio 1993, n.39; 
Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59; 
Visto l'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n.400; 
Sentita l'Au t o rità per l'info rm atica nella pubblica amministrazione; 
C o n s u l t ato il Garante per la protezione dei dati personali; 
Udito il pare re del Consiglio di Stat o , e s p resso dalla Sezione consultiva per gli atti norm at ivi nella adunan-
za del 14 settembre 1998; 
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata nella riunione del 16 ottobre 1998; 
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro per la funzione pubblica e gli affa ri
regionali; 
E M A N A 
Il seguente rego l a m e n t o :

Sezione prima 
Disposizioni sul protocollo info rm at i c o

Art. 1 Definizioni 
1. Ai fini del presente regolamento s'intende:
a . per "amministra z i o n i " , le pubbl i che amministrazioni indicate dall'articolo 1, comma 2, del decreto legi s-
l at ivo 3 febb raio 1993, n. 29; 
b. per "gestione dei documenti", l'insieme delle at t ività fi n a l i z z ate alla regi s t razione di protocollo e alla cl a s-
s i fi c a z i o n e, o rga n i z z a z i o n e, a s s egnazione e rep e rimento dei documenti amministrat ivi (o, in fo rma abb re-
v i at a , " d o c u m e n t i " ) , fo rm ati o acquisiti dalle amministra z i o n i , nell'ambito del sistema di cl a s s i fi c a z i o n e
d ' a rch ivio adottato; 
c. per "sistema di protocollo info rm atico" o, in fo rma abb rev i at a , " s i s t e m a " , l'insieme delle ri s o rse di cal-
c o l o , d egli ap p a rat i , delle reti di comunicazione e delle pro c e d u re info rm at i che utilizzati dalle amministra-
zioni per la gestione dei documenti; 
d. per "seg n at u ra di protocollo" l’apposizione o l'associazione, a l l ' o ri ginale del documento, in fo rma per-
manente e non modifi c ab i l e, delle info rmazioni ri g u a rdanti il documento stesso. 

Art. 2. Gestione dei documenti con sistemi informativi automatizzati 
1. La gestione dei documenti è effe t t u ata mediante sistemi info rm at ivi automat i z z ati. 
2. Ciascuna amministrazione indiv i d u a , nell'ambito del pro p rio ord i n a m e n t o , gli uffici da considera re ai fi n i
della gestione unica o coord i n ata dei documenti per grandi aree orga n i z z at ive omoge n e e, a s s i c u rando cri-
t e ri unifo rmi di cl a s s i ficazione e arch iv i a z i o n e, n o n ché di comunicazione interna tra le aree stesse. 
3. In sede di prima applicazione le amministrazioni centrali dello Stato prov vedono alla gestione info rm a-
tica dei documenti presso gli uffici di regi s t razione di protocollo già esistenti presso le direzioni ge n e rali e
le grandi ri p a rtizioni che a queste corri s p o n d o n o , i dipart i m e n t i , gli uffici centrali di bilancio, le segre t e ri e
di gabinetto. 



Art. 3 Requisiti del sistema di protocollo info rm at i c o
1. Il sistema di protocollo info rm atico deve :
a. ga ra n t i re la sicurezza e l'integrità dei dati; 
b. ga ra n t i re la corretta e puntuale regi s t razione di protocollo dei documenti in entrata e in uscita; 
c. orn i re info rmazioni sul collegamento esistente tra ciascun documento ri c evuto dall'amministrazione e i
documenti dalla stessa fo rm ati nell'adozione dei prov vedimenti finali; 
d. consentire il rep e rimento delle info rmazioni ri g u a rdanti i documenti regi s t rati; 
e. consentire, in condizioni di sicure z z a , l'accesso alle info rmazioni da parte dei soggetti intere s s at i , n e l
rispetto delle disposizioni della legge 31 dicembre 1996, n. 675, in mat e ria di tutela delle persone e di altri
s oggetti rispetto al trattamento dei dati personali; 
f. ga ra n t i re la corretta organizzazione dei documenti nell’ambito del sistema di cl a s s i ficazione d’arch iv i o
a d o t t ato. 

Art. 4 Registrazione di protocollo 
1. La regi s t razione di protocollo per ogni documento ri c evuto o spedito dalle pubbl i che amministrazioni è
e ffe t t u ata mediante la memorizzazione in un arch ivio info rm atico delle seguenti info rm a z i o n i :
a. nu m e ro di protocollo del documento ge n e rato automaticamente dal sistema e regi s t rato in fo rma non
m o d i fi c abile; 
b. data di regi s t razione di protocollo asseg n ata automaticamente dal sistema e regi s t rata in fo rma non modi-
fi c abile; 
c. mittente per i documenti ri c evuti o, in altern at iva , il destinat a rio o i destinat a ri per i documenti spediti,
regi s t rati in fo rma non modifi c abile; 
d. oggetto del documento, regi s t rato in fo rma non modifi c abile; 
e. d ata e protocollo del documento ri c ev u t o , se disponibili; 
f. l ’ i m p ronta del documento info rm at i c o , se trasmesso per via telemat i c a , costituita dalla sequenza di sim-
boli binari in grado di identifi c a rne univocamente il contenu t o , regi s t rata in fo rma non modifi c ab i l e. 
2. Il sistema deve consentire la produzione del regi s t ro gi o rn a l i e ro di pro t o c o l l o , costituito dall’elenco delle
i n fo rmazioni inserite con l'operazione di regi s t razione di protocollo nell’arco di uno stesso gi o rno. 
3. L'assegnazione delle info rmazioni nelle operazioni di regi s t razione di protocollo è effe t t u ata dal sistema
in unica soluzione, con esclusione di interventi interm e d i , a n che indire t t i , da parte dell’operat o re, ga ra n-
tendo la completezza dell’intera operazione di modifica o regi s t razione dei dati. 
4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri , su proposta dell’Au t o rità per l’info rm atica nella
p u bblica amministrazione di concerto con il Ministro per la funzione pubbl i c a , da adottare entro centottan-
ta gi o rni dalla data di entrata in vigo re del presente rego l a m e n t o , sono specifi c ate le regole tecnich e, i cri-
t e ri e le specifi che delle info rmazioni previste nelle operazioni di regi s t razione di protocollo. 
5. Sono esclusi dalla regi s t razione di pro t o c o l l o : ga z zette uffi c i a l i , bollettini ufficiali e notiziari della pub-
blica amministra z i o n e, note di ricezione delle circ o l a ri e altre disposizioni, m at e riali stat i s t i c i , atti prep a ra-
t o ri intern i , gi o rn a l i , riv i s t e, l i b ri , o p u s c o l i , d ep l i a n t , m at e riali pubbl i c i t a ri , i nviti a manifestazioni e tutti i
documenti già soggetti a regi s t razione part i c o l a re dell’amministra z i o n e. 

Art. 5 Informazioni annullate o modificate 
1. Le info rmazioni annu l l at e, in confo rmità alle disposizioni del presente rego l a m e n t o , d evono ri m a n e re
m e m o ri z z ate nella base di dati per essere sottoposte alle elab o razioni previste dalla pro c e d u ra. La pro c e d u-
ra per indicare l’annullamento ri p o rt a , secondo i casi, una dicitura o un segno in posizione sempre visibile
e tale, c o mu n q u e, da consentire la lettura di tutte le info rmazioni ori gi n a ri e, poi annu l l at e, unitamente alla
d at a , a l l ’ i d e n t i fi c at ivo dell’operat o re ed agli estremi del prov vedimento d'autori z z a z i o n e. 
2. Le info rmazioni non modifi c abili sono annu l l abili con la pro c e d u ra del comma 1 del presente articolo. 

Art. 6 Segnatura di protocollo 
1. Le info rmazioni da ap p o rre od associare ad ogni documento at t rave rso l’operazione di seg n at u ra di pro-
tocollo consentono di indiv i d u a re ciascun documento in modo inequivo c ab i l e. Le info rmazioni minime pre-
viste sono:
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a. il progre s s ivo di pro t o c o l l o , secondo il fo rm ato disciplinato all’articolo 8; 
b. la data di protocollo; 
c. l'identificazione in fo rma sintetica dell’amministrazione o dell’area orga n i z z at iva indiv i d u ata ai sensi del-
l ' a rt. 2, comma 2, del presente regolamento. 
2. L’ o p e razione di seg n at u ra di protocollo va effe t t u ata contemporaneamente all'operazione di regi s t ra z i o-
ne di protocollo. 
3. L'operazione di seg n at u ra di protocollo può incl u d e re il codice identifi c at ivo dell’ufficio cui il documen-
to e’ a s s eg n ato o il codice dell’ufficio che ha prodotto il documento, l’indice di cl a s s i ficazione del docu-
mento e ogni altra info rmazione utile o necessari a , q u a l o ra tali info rmazioni siano disponibili già al momen-
to della regi s t razione di protocollo. 
4. Quando il documento è indiri z z ato ad altre amministrazioni ed è fo rm ato e trasmesso con strumenti info r-
m at i c i , la seg n at u ra di protocollo può incl u d e re tutte le info rmazioni regi s t rate sul documento.
L ' a m m i n i s t razione che ri c eve il documento info rm atico può utilizzare tali info rmazioni per automat i z z a re
le operazioni di regi s t razione di protocollo del documento ri c evuto. 
5. Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri , su proposta dell’Au t o rità per l’info rm atica nella
p u bblica A m m i n i s t razione di concerto con il Ministro per la funzione pubbl i c a , da emanare entro centot-
tanta gi o rni dall'entrata in vigo re del presente rego l a m e n t o , sono stabiliti il fo rm ato e la stru t t u ra delle info r-
mazioni associate al documento info rm atico ai sensi del comma 4. 

Art. 7 Operazioni ed Informazioni minime 
1. Le operazioni di regi s t razione indicate all’articolo 4 e le operazioni di seg n at u ra di protocollo di cui all’ar-
ticolo 6 del presente regolamento nonché le operazioni di cl a s s i ficazione costituiscono operazioni necessa-
rie e sufficienti per la tenuta del protocollo info rm atico da parte delle pubbl i che amministrazioni. 

Art. 8 Formato del progressivo di protocollo 
1. Il progre s s ivo di protocollo è un nu m e ro ordinale costituito da sette cifre nu m e ri ch e. La nu m e razione è
ri n n ovata ogni anno solare. 
2. Il progre s s ivo di pro t o c o l l o , apposto o associato al documento mediante l’operazione di seg n at u ra di pro-
t o c o l l o , può essere composto da un nu m e ro di cifre infe ri o re a sette. In tal caso il nu m e ro ordinale pro-
gre s s ivo si ottiene anteponendo al nu m e ro specifi c ato nella seg n at u ra una successione di simboli ze ro. 
Sezione seconda 
Accesso alle info rmazioni 

Art. 9 Funzioni di accesso alle informazioni 
1. L’accesso ai dati da parte degli utenti ap p a rtenenti all'Amministra z i o n e, n o n ché la ri c e rc a , la visualizza-
zione e la stampa di tutte le info rmazioni re l at ive alla gestione dei documenti sono disciplinati dai cri t e ri di
abilitazione stabiliti dal re s p o n s abile della tenuta del protocollo. 
2. La ri c e rca delle info rmazioni è effe t t u ata secondo cri t e ri di selezione basati su tutti i tipi di info rm a z i o n i
regi s t rat e. I cri t e ri di selezione possono essere costituiti da espressioni semplici o da combinazioni di espre s-
sioni legate tra loro per mezzo di operat o ri logici. Per le info rmazioni costituite da testi deve essere possi-
bile la specificazione delle condizioni di ri c e rca sulle singole parole o parti di parole contenute nel testo. 
3. Il sistema deve off ri re la possibilità di elab o razioni stat i s t i che sulle info rmazioni regi s t rate allo scopo di
favo ri re le at t ività di controllo interno di ge s t i o n e. 

Art. 10 Accesso esterno 
1. Per l’esercizio del diritto di accesso ai documenti, di cui al capo V della legge 7 agosto 1990, n. 241, p o s-
sono essere utilizzate tutte le info rmazioni del protocollo info rm atico anche mediante l’impiego di pro c e-
d u re ap p l i c at ive operanti al di fuori del sistema e strumenti che consentono l’acquisizione diretta delle info r-
mazioni da parte dell’intere s s ato. 
2. A tal fine le pubbl i che amministrazioni determ i n a n o , nel rispetto delle disposizioni di cui alla legge 31
d i c e m b re 1996, n. 675 e successive modifi che ed integra z i o n i , e nell’ambito delle misure orga n i z z at ive pre-
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viste dall’articolo 22, comma 3, della legge 8 agosto 1990, n. 241, i cri t e ri tecnici ed orga n i z z at ivi per l’im-
p i ego , a n che per via telemat i c a , del sistema di protocollo info rm atico per il rep e ri m e n t o , la visualizzazione
e la stampa delle info rmazioni. 
3. Nel caso di accesso effe t t u ato mediante strumenti che consentono l’acquisizione diretta delle info rm a-
zioni da parte dell’intere s s at o , le misure orga n i z z at ive e le norme tecniche indicate al comma 2 determ i n a-
n o ,a l t re s ì , le modalità di identificazione del soggetto anche mediante l’impiego di strumenti info rm atici per
la fi rma digitale del documento info rm at i c o , come disciplinati dall’articolo 15, comma 2, della legge 15
m a r zo 1997, n. 59, dal decreto del Presidente della Rep u bblica 10 nove m b re 1997, n. 513 e dai re l at ivi rego-
lamenti di at t u a z i o n e. 
4. Nel caso di accesso effe t t u ato da soggetti non ap p a rtenenti alla pubblica amministrazione possono uti-
l i z z a rsi le funzioni di ri c e rca e di visualizzazione delle info rmazioni messe a disposizione – anche per via
t e l e m atica – at t rave rso gli uffici relazioni col pubblico di cui all’articolo 12 del decreto legi s l at ivo 3 feb-
b raio 1993, n. 29. 

Art. 11 Accesso effettuato dalle pubbliche amministrazioni 
1. Le pubbl i che amministrazioni ch e, mediante pro p rie applicazioni info rm at i ch e, accedono al sistema di
p rotocollo info rm atico dell’area orga n i z z at iva omogenea di cui al comma 2 dell’articolo 2, adottano le
modalità di interconnessione stabilite nell’ambito delle norme e dei cri t e ri tecnici emanati per la re a l i z z a-
zione della rete unitaria delle pubbl i che amministrazioni. 
2. Le pubbl i che amministrazioni che accedono ai sistemi di protocollo info rm atico at t rave rso la rete unita-
ria delle pubbl i che amministrazioni utilizzano funzioni minime e comuni di accesso per ottenere le seg u e n-
ti info rm a z i o n i :
a. nu m e ro e data di regi s t razione di protocollo dei documenti, o t t e nuti at t rave rso l’indicazione altern at iva o
c o n giunta dell’ogge t t o , della data di spedizione, del mittente, del destinat a rio; 
b. nu m e ro e data di regi s t razione di protocollo del documento ri c ev u t o , o t t e nuti at t rave rso l’indicazione
della data e del nu m e ro di protocollo at t ri buiti dall’amministrazione al documento spedito. 
3. Le funzioni minime di accesso di cui al comma 1 sono fo rnite dalla pubblica amministrazione che ge s t i-
sce il sistema di protocollo info rm atico. 
4. Ai fini del presente art i c o l o , le pubbl i che amministrazioni prov vedono autonomamente, con ri fe ri m e n t o
al pro p rio ordinamento e sulla base delle indicazioni fo rnite dall’Au t o rità per l'info rm atica nella pubbl i c a
a m m i n i s t ra z i o n e, alla determinazione dei cri t e ri tecnici ed orga n i z z at ivi per l’accesso alle info rmazioni del
p rotocollo info rm atico. 

Sezione terza
A rch iviazione e conservazione delle regi s t ra z i o n i

Art. 12 S e rvizio per la tenuta del protocollo info rm at i c o , della gestione dei flussi documentali e degli arch iv i
Ciascuna amministrazione istituisce un servizio per la tenuta del protocollo info rm at i c o , della gestione dei
flussi documentali e degli arch ivi in ciascuna delle grandi aree orga n i z z at ive omogenee indiv i d u ate ai sensi
d e l l ’ a rt. 2 del presente regolamento. Il servizio è posto alle dirette dipendenze della stessa area orga n i z z a-
t iva omogenea. 
Al servizio è preposto un diri gente ov ve ro un funzionari o , c o munque in possesso di idonei requisiti pro-
fessionali o di pro fessionalità tecnico arch ivistica acquisita a seguito di processi di fo rmazione defi n i t i
secondo le pro c e d u re pre s c ritte dalla disciplina vige n t e. 
Il servizio svo l ge i seguenti compiti:
a . at t ri buisce il livello di autorizzazione per l’accesso alle funzioni della pro c e d u ra , distinguendo tra ab i l i-
tazioni alla consultazione e abilitazioni all'inserimento e alla modifica delle info rmazioni; 
b. ga rantisce che le operazioni di regi s t razione e di seg n at u ra di protocollo si svo l gano nel rispetto delle dis-
posizioni del presente regolamento; 
c. ga rantisce la corretta produzione e la conservazione del regi s t ro gi o rn a l i e ro di protocollo di cui all'art i-
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colo 4; 
d. c u ra che le funzionalità del sistema in caso di guasti o anomalie siano ri p ri s t i n ate entro 24 ore dal bl o c-
co delle at t ività e, c o mu n q u e, nel più breve tempo possibile; 
e. c o n s e rva le copie di cui agli articoli 13 e 14, in luoghi sicuri e diffe renti; 
f. ga rantisce il buon funzionamento degli strumenti e dell'organizzazione delle at t ività di regi s t razione di
p ro t o c o l l o , di gestione dei documenti e dei flussi documentali, i n cluse le funzionalità di accesso di cui ag l i
a rticoli 10 e 11 e le at t ività di gestione degli arch ivi di cui agli articoli 18, 19 e 20; 
g. a u t o rizza le operazioni di annullamento di cui all’articolo 5; 
h. vigila sull’osservanza delle disposizioni del presente regolamento da parte del personale autori z z ato e
d egli incari c ati. 

Art. 13 Procedure di salvataggio e archiviazione dei dati 
1. Il re s p o n s abile per la tenuta del protocollo info rm atico dispone per la corretta esecuzione delle opera z i o n i
di salvat aggio dei dati su supporto info rm atico ri m ov i b i l e. 
2. È consentito il tra s fe rimento su supporto info rm atico ri m ovibile delle info rmazioni di protocollo re l at ive
ai fascicoli che fanno ri fe rimento a procedimenti conclusi. 
3. Le info rmazioni tra s fe rite sono sempre consultabili. A tal fi n e, il re s p o n s abile per la tenuta del pro t o c o l-
lo info rm atico dispone, in relazione all’evoluzione delle conoscenze scientifi che e tecnologi ch e, con caden-
za almeno quinquennale, la ri p roduzione delle info rmazioni del protocollo info rm atico su nu ovi support i
i n fo rm atici. 
4. Le info rmazioni del protocollo info rm atico costituiscono parte integrante del sistema di indicizzazione e
di organizzazione dei documenti che sono oggetto di pro c e d u re di arch iviazione ottica sostitutiva. 

Art. 14 R egi s t ro di emerge n z a
1. Il re s p o n s abile del servizio per la tenuta del protocollo info rm at i c o , della gestione dei flussi documenta-
li e degli arch ivi autorizza lo svo l gimento manuale delle operazioni di regi s t razione di protocollo su un regi-
s t ro di emerge n z a , ogni qualvolta per cause tecniche non sia possibile utilizzare la pro c e d u ra info rm at i c a .
Sul regi s t ro di emergenza sono ri p o rt ate la causa, la data e l'ora di inizio dell'interruzione nonché la data e
l ' o ra del ri p ristino della funzionalità del sistema. 
2. Qualora l’impossibilità di utilizzare la pro c e d u ra info rm atica si prolunghi oltre ve n t i q u at t ro ore, per cause
di eccezionale grav i t à , il re s p o n s abile per la tenuta del protocollo può autori z z a re l’uso del regi s t ro di emer-
genza per periodi successivi di non più di una settimana. Sul regi s t ro di emergenza vanno ri p o rt ati gli estre-
mi del prov vedimento di autori z z a z i o n e. 
3. Per ogni gi o rn ata di regi s t razione manuale è ri p o rt ato sul regi s t ro di emergenza il nu m e ro totale di ope-
razioni regi s t rate manu a l m e n t e. 
4. Il primo documento pro t o c o l l ato manualmente per l’impossibilità di utilizzare la pro c e d u ra info rm at i c a
acquisisce il nu m e ro di protocollo successivo all’ultimo ge n e rato automat i c a m e n t e. La nu m e razione del
p rotocollo ri p re n d e, al ri p ristino delle funzionalità del sistema info rm at i c o , dal nu m e ro successivo all’ulti-
mo regi s t rato manu a l m e n t e. 
5. Le info rmazioni re l at ive ai documenti pro t o c o l l ati manualmente sono inserite nel sistema info rm at i c o ,
utilizzando un'apposita funzione di re c u p e ro dei dat i , e n t ro cinque gi o rni dal ri p ristino delle funzionalità del
sistema. 

Sezione Quarta 
Disposizioni sulla gestione dei flussi documentali 

Art. 15 Gestione dei flussi documentali
1. La gestione dei flussi documentali è fi n a l i z z ata al miglioramento dei servizi e al potenziamento dei sup-
p o rti conoscitivi delle amministrazioni secondo i cri t e ri di economicità, di efficacia dell'azione amministra-
t iva e di pubblicità stabiliti dalla legge. 
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2. Le pubbl i che amministrazioni adottano sistemi per la gestione dei procedimenti amministrat ivi median-
te sistemi info rm at ivi automat i z z at i , valutando i re l at ivi progetti in termini di rap p o rto tra costi e benefi c i ,
sulla base delle indicazioni fo rnite dall’Au t o rità per l'info rm atica nella pubblica amministra z i o n e. 
3. Il sistema per la gestione dei flussi documentali include il sistema di protocollo info rm atico. 
4. Le amministrazioni determinano autonomamente e in modo coord i n ato per le aree orga n i z z at ive omo-
ge n e e, le modalità di at t ri buzione dei documenti ai fascicoli che li contengono e ai re l at ivi pro c e d i m e n t i ,
d e finendo adeg u ati piani di cl a s s i ficazione d’arch ivio per tutti i documenti, c o m p resi quelli non soggetti a
regi s t razione di protocollo. 

Art. 16 Requisiti del sistema per la gestione dei flussi documentali 
1. Oltre ai requisiti indicati all'articolo 3, il sistema per la gestione dei flussi documentali deve :
a. fo rn i re info rmazioni sul legame esistente tra ciascun documento regi s t rat o , il fascicolo ed il singolo pro-
cedimento cui esso è associato; 
b. consentire il rapido rep e rimento delle info rmazioni ri g u a rdanti i fa s c i c o l i , il procedimento ed il re l at ivo
re s p o n s ab i l e, n o n ché la gestione delle fasi del procedimento; 
c. fo rn i re info rmazioni stat i s t i che sull'at t ività dell'ufficio; 
d. c o n s e n t i re lo scambio di info rmazioni con sistemi per la gestione dei flussi documentali di altre ammi-
n i s t razioni al fine di determ i n a re lo stato e l'iter dei procedimenti complessi. 

Art. 17 Specificazione delle informazioni previste dal sistema di gestione dei flussi documentali 
1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri , su proposta dell’Au t o rità per l’info rm atica nella
p u bblica amministrazione di concerto con il Ministro della funzione pubbl i c a , da adottare entro centottan-
ta gi o rni dall'entrata in vigo re del presente rego l a m e n t o , sono specifi c ate le regole tecnich e, i cri t e ri e le spe-
c i fi che delle info rmazioni prev i s t e, delle operazioni di regi s t razione e del fo rm ato dei dati re l at ivi ai siste-
mi info rm atici per la gestione dei flussi documentali. 

Sezione Quinta 
Disposizioni sugli arch iv i

Art. 18 Tra s fe rimento dei documenti all’arch ivio di dep o s i t o
1. Almeno una volta ogni anno il re s p o n s abile del servizio per la gestione dei flussi documentali e deg l i
a rch ivi prov vede a tra s fe ri re fascicoli e serie documentarie re l at ivi a procedimenti conclusi in un ap p o s i t o
a rch ivio di deposito costituito presso ciascuna amministra z i o n e. 
2. Il tra s fe rimento deve essere at t u ato rispettando l’organizzazione che i fascicoli e le serie avevano nell’ar-
ch ivio corre n t e. 

Art. 19 Disposizioni per la conservazione degli arch iv i
1. Il servizio per la gestione dei flussi documentali e degli arch ivi elab o ra ed aggi o rna il piano di conserva-
zione degli arch iv i , i n t egrato con il sistema di cl a s s i fi c a z i o n e, per la definizione dei cri t e ri di orga n i z z a z i o-
ne dell’arch iv i o , di selezione periodica e di conservazione permanente dei documenti, nel rispetto delle dis-
posizioni contenute nel D. P.R. 30 settembre 1963, n. 1409, e successive modificazioni ed integrazioni. 
2. Dei documenti pre l evati dagli arch ivi dev ’ e s s e re tenuta traccia del movimento effe t t u ato e della ri ch i e s t a
di pre l evamento. 
3. Si applicano in ogni caso, per l’arch iviazione e la custodia dei documenti contenenti dati pers o n a l i , le dis-
posizioni della legge 31 dicembre 1996, n. 675, e dei re l at ivi regolamenti di at t u a z i o n e. 

Art. 20 Archivi storici 
1. I documenti selezionati per la conservazione permanente sono tra s fe ri t i , contestualmente agli stru m e n t i
che ne ga rantiscono l’accesso, n egli A rch ivi di Stato competenti per terri t o rio o nella sep a rata sezione di
a rch ivio secondo quanto previsto dal decreto del Presidente della Rep u bblica 30 settembre 1963, n. 1409. 
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Sezione Sesta 
Attuazione ed aggi o rnamento dei sistemi

Art. 21 Attuazione dei sistemi 
1. Entro il 31 marzo 1999 le pubbl i che amministrazioni introducono nei piani di sviluppo dei sistemi info r-
m at ivi automat i z z ati progetti per la realizzazione di sistemi di protocollo info rm atico in attuazione delle dis-
posizioni del presente regolamento. 
2. Entro il 31 dicembre 1999, le pubbl i che amministrazioni pre d i s p o n gono appositi progetti esecutivi per la
sostituzione dei regi s t ri di protocollo cartacei con sistemi info rm atici confo rmi alle disposizioni del pre s e n t e
regolamento. 
3. Le pubbl i che amministrazioni prov ve d o n o , e n t ro 5 anni, a part i re dal 1° gennaio 1999, a re a l i z z a re o rev i-
s i o n a re sistemi info rm at ivi automat i z z ati fi n a l i z z ati alla gestione del protocollo info rm atico e dei pro c e d i-
menti amministrat ivi in confo rmità alle disposizioni del presente regolamento ed alle disposizioni della
l egge 31 dicembre 1996, n. 675, n o n ché dell'articolo 15, comma 2, della legge 15 marzo 1997, n. 59, e dei
re l at ivi regolamenti di at t u a z i o n e. 

Art. 22 A ggi o rnamenti del sistema.
1. Le pubbl i che amministrazioni devono assicura re, per ogni aggi o rnamento del sistema, il pieno re c u p e ro
e la riutilizzazione delle info rmazioni acquisite con le ve rsioni precedenti. 

Art. 23 A b roga z i o n i .
1. Sono ab rogate le norme rego l a m e n t a ri incompatibili con il presente regolamento e, in part i c o l a re, le dis-
posizioni del regio decreto 25 gennaio 1900, n. 35. 

Il presente decre t o , munito del sigillo di Stat o , sarà inserito nella raccolta ufficiale degli atti norm at ivi della
R ep u bblica italiana. È fatto obbl i go a chiunque spetti di osserva rlo o di fa rlo osserva re. 
D ato a Roma, a ddì 20 ottobre 1998 

S C À L FA RO 
P ro d i , P residente del Consiglio dei Ministri
B a s s a n i n i , M i n i s t ro per la funzione pubblica e per gli affa ri regi o n a l i
Vi s t o , il Guard a s i gi l l i: D i l i b e rt o
R egi s t rato alla Corte dei conti il 9 dicembre 1998
Atti di Gove rn o , regi s t ro n. 115, foglio n. 3
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